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e Bréssivo ; sostenuto, da tre ‘anni in qua? Se 


“scano sul'mercato europeo. 


mente come sia stato: variano i ragguagli e 
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TORINO, 9 OTTOBRE 
Vl. PANE E LAVORO, >, 


Il prezzo del. pane; in, luogo di. diminui re 
dopo til ricolto: dei.cereali ; è. dinuovo, ere- 
sciute|così in Torino; come;altrove sestutta 

ipa ha dinanzi di sè la prospettiva di un 
ssgi. poco piacevole? è ‘soddisfa- 


deriva ‘questo rincarimento pro- 


desso limitato fosse ad uno stato ;potrebbesi 
attribuime'la causa alla povertà del paes&; 
alregime:doganale,.alla mancanza di-facili 
vie di comunicazione:; ma, quando il caro 
prezzo: è generale: colpiscetutte le :popola- 
zioni emette *in'‘pensiero tutti: gli stati, è 
forza ammettere che cause generali influi- 


Il ricolto di quest'anno non si sa precisa- 


sono .contraddicenti le informazioni. Alcuni 


«giornali affermarono.ch' è stato scarso, altri 


mediocre, altri infine abbondante. 

In mezzo.a tante-contraddizioni.,.è diffi- 
cile discernere: la; verità ;; però 1’ opinione 
comune è che il ricolto del frumento è stato 
mediocre; e quello degli altri cereali più sod- 
disfacente.in Europa e.che negli.Stati Uniti 
ebbesi uniricolto abbondante ; il quale. li. ni- 
‘sarcisce’delladeficenza dell’ anno:scorso e 
permette di estrarre grani in' considerevole 
‘quantità per Europa! | 

‘IN Moniteur diPatigi ha annunziato che 
in Francia la deficenza del ricolto non è che 
di 7 milioni di ettolitri. Quali siano le basi 
dei calcoli del governo francese ci sembra 
difficile indovinare, perchè se le statistiche 
vi sono, meglio; ordinate. che fra noi; non 
raggiunsero peranco, la, perfezione richiesta 
a dar ‘ragguagli) precisi. od. approssimativi 
dei ricolti in ’‘poché settimane. add 

Le informazioni statistiche, i confrònti? di 
‘prezzi dhe: si pubblicano»debbonsìi. acco- 
gliere con molta cautela, e lo diciamo spe- 
cialmente di quel'prospetto comparativo dei 
prezzì déi ‘cereali sii principali mercati, 
inserito ogni mese nella Gazzetta Piemon 
tese. Ci basta ‘riflettere che in esso non è 
compreso il mercato di Genova, assai, più 
importante, e regolatore che non,ì mercati di 
Carmagnola edi, Chivasso, per riconoscere; 
come'una pubblicazionesiffattà sì possa tra- 
lasciaré;'perchè incoripleta ‘o: faccia!me- 
stieri di migliorarla! é renderla‘ più-perfetta; 
se-vuolsi-continuarla==== cnr 

Nei mercati; produttori: v'è attualmente 
ina concotrrenza di compratori che è singo- 
larissima. Una wolta.il mercato della Spagna 
era; quasi esclusivamente.în mano, di nego- 
zianti inglesi; ed'in quest'anno visi. vide una 
gara di francesi, di americani e di inglesi, 
accorsi tutti a‘provredersi. a’ prezzi elevati 
di frimentò da''spedirsi fino "a Londra ‘od' a 
Nuova York: Tia facilità delle comuinitazioni 
ha aperti tutti ‘i*thercati' ed lia: aghagliati 


“brmime TaAtciE DI sUR-I0MN FRANKLIN 
(Consinuazione — V. num. 274) 


° Prima’ di mower finé*a questa discussione tela- 
tiva alle informazioni raccolte dal dott. Rae, dob- 
biamo, pur facendolo a gran malincuore,, soffer- 
marci sopra una partè della narrazione degli esqui- 
malî, che fece în Inghilterra la più dolorosa im- 
pressione. Vogliamo intendere l'atto di canniba- 
lismo imputato ai disgraziati, i cui avanzi sono 
sepolji ‘soWo le nevi polari. Non riferiremo le ar- 
gomeniazioni di, molli pertodici, che si.sforzanio di 
dimostrare l' impossibilità del fitto raccontato da, 
selvaggi estranei ad ogni religione. è bugiardi al- 
tfeltàntò quanto Sono fozzi ; ma ci comtenteremo di ‘| 
riprodurre le calde parole d’un foglio settimanale, 
pubblicato ‘sotto. l'alta guarentigia di Carlo .Di- 
ckens. Ecco Come si esprime questo scrittore: * 
“* Facciamo Una supposizione. Suppotriamo che 
ufficiali della marina inglese, simili in tutto, è per 
l'eccellente educazione e.per l'alto sentire, + quelli 
van ‘parte della fatale spedizione del 1845, 


che facevan' parte della fat zione del 1845, 
abbiatio già in un'alirà occasione avuto da co- 
mandatè ad una brigata assai meo decine de 

SNA NVAZIALA 


gli equipaggi dell’Erebo è del Terrore; 
Steno pensa ‘Tielle ‘stesse regioni ed ab 
” FOCIROTSS Mery SI L'AMICA no ; 


‘tenere il sistema protettivo ed a vietare l’ù- 


| in tempi. 
Si zione, di cui. siam .venuti-esponendo i -cimenti, > 
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te, piano terreno. è all’Uffizio dell 


vSSA 


tutti i prezzi. Ormai! nòn ‘resta altra dille- 


«renza fuorchè quella proveniente-dalla qua- 
‘litàe dalla spesa dei ‘trasporti: Cid ‘è tanto 


vero, che iti Inghilterra i prezzi‘non sono 
più alti che negli altri stati, e si è osservato 
che di là sì spedirono grani non. solo in 
Francia, ma negli Stati Uniti, dove.i prezzi 


-erano,. tre mesi addietro, straordinariamente 
| aumentati; 


Al presente la Gran Bretagna è il paese 
meglio fornito idi' dereali : l'introduzione vi 
è abbondante, incoraggiata da ciò che l'In- 


vo 


‘ghilterra è divenuta il primo mercato d’Eu- 
topa, aperto all'esportazione,.quante volteri 
Begozianti vi trovano.il loro;interesse. 


La.libertà. commerciale ha mutate-intera- 
mente .le condizioni economiche dell’Inghil- 
terra, e gli altri stati che persistono ‘a man- 


scita dei cereali; seguono questa via piùt- 
tosto pet adattarsi ai pregiudizi popolari. e 
non urtare contr) Opinioni radicate nelle 
moltitudini, che nella persuasione che quello 
sia uno-spediente efficace e che siavi modo 
d’impedire l’èstrazione dei-cereali. Si sa dif- 
fatti che così dalla Francia, come dai ducati 
italiani ; escono quaritità. considerevoli ‘di 
grani pei paesi vicini, e che'le autorità nòn 
sene'avveggono'o non yi si oppongono, per 
Quisa che la proibizione è più di nome che 
di fatto. 3 

Nelle attuali condizioni conviene, pensare 
a procurarsi provvigioni più che ai prezzi. 
Lasciamo.che arrivino carichi di cereali ed 
ì prezzi scemerantio in tutta Europa; quan- 
tunque non debbasi farassegnamento sopra 
na rilevante: diminuzione, contrastatidovi 
i bisogni!dell’esercitò ed'il caro ‘dei noli ‘è 
l'altezza dell'interesse, circostanze che in- 
fluiscono direttamente sul prezzo delle gra- 
naglie: 0°. @ 

La missione de’ governi, in siffatte contin- 
genze, che espongono a privazioni le classi 
lavoratrici, non è d’intervenire ne’ mercati 
e di farsi negozianti ‘e’ speculatori. Baste-_ 


quali i lavori procedono con incredibile 
lentezza, perchè i capitali sono ristretti ed 


‘î versamenti incontrano difficoltà. D' al- 


tronde, occorrono. opere, che d’ inverno non 
si possono eseguire, e d'altra. parte.in.questa 
stagione il numero:delle braccia disoccupate 
è più considerevole; perchè cessati i lavori 
de’càmpi. 

Non'è:convenevole e prudente, che il go- 
verno ‘ed i comuni cooperino essi pure in 

ualche modo e co'niezzi di cui dispongono 
sbbteaacisio gravezze ed.a procurare la- 
voro ? Non v° ha dubbio esser questo uno 
0 Aa transitorio , perchè, siffatti, lavori 
non'sono i più produttivi, e quanto dàîl go- 


verno altrettanto esce. dalla borsa: de’ con-! 


tribuenti; ma-vi sono contingenze eccezia- 
nali:che richiedono» pure: eccezionali prov- 
vedimenti, e sarebbe irragionevole il respin- 
gerli o condannarli, perchè non consentanei 
alla massima che il governo dee lasciare la 
cura delle pubbliche imprese. alla privata 
industria. j 
Per quanto sia inflessibile la scienza eco- 
nomica,:non si.puòniegare che la:prudenza 
.eila carità correggono. in molti casi i suoi 
teoremi ‘e. prescrivono misure ‘e provvedi- 
menti, a‘tutela del pubblico interesse e della 
salute della popolazione. x 
SEE STREETS TR VIE DARLE DA ZI i ILA 


ESAZIONE DELLE IMPOSTE 


Si odono nuovi,lamenti per lapretensione, 
certo stranissima, dell'esattore, di volere che 
il contribuente sborsi la somma dell'imposta 
personale-mobiliare prima; d'aver ricevuta 
la polizza di pagamento. 

Ma ciò non sì usa .in nessun paese. In- 
nanzi ci pagare, convien sapere ‘ciò che si 
ha da pagare enon si può costringere’ al- 
cuno di soddisfare al suo'debito, se' ignora 
a quanto questo ascenda. Pure furono già 
condannati alcuni contribueriti all’alloggio 
militare, al quali non era peranco giunto 
l'avviso, e le loro ragioni non valsero, \e..se 


rebbe che st spandesse la voce î governi &otranno farsi far giustizia saranno: costretti 


comperare granaglie per proprio conto , pet 
iscoraggiare .il commercio e far. risalire vi 
prezzi. Il governo francese è stato costretto 
a smentire per la seconda ‘volta: la notizia 
ch'esso:si mischiasse del'rommercio de'ces 
reali edia: dichiarare che non ‘voleva ‘inva- 
dere ‘il'campo’lasciato aperto a* hegozianti 
ed'alla' privata industria. 3 

Però spetta a governi di contribuire, ad | 
alleviare la miseria, con lavori di pubblica 
utilità, 1 quali se cagionano qualche sacri- 
ficio, hanno sempre. il ;vantaggio di som- 
ministrare ‘occupazione e’ salario. ‘a molti 
operài; 

Da parecehi' mesi il'lavoro ‘è stato abbon: 
dante anzichenò, ‘nel nostro paese, stante le 
molte provviste ‘che si dovettero fare per 
l'esercito di Crimea. Ma è da prevedersi che 
nell’inverno scemerà, non essendovi grandi 
imprese dî lavori. pubblici, come due: anni 
addietro. Di strade, ferrate in. costruzione 
non si contano che alcuni tronchi,sopra.i 
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frontati j-rigori dello; stesso: clima; che. abbiano 
doyuto tollerare faliche, privazioni e malanni cosà 
fieri da restar loro appena Ja forza di trascinafsi 
innanzi, da barcollare e cadere: ad ogni passo; 
che, mal potendo sopportare la vista di quel loro 
stato. così miserabile e lurido, degli scarni volti, 
delle occhiaie fatte più. grandi, delle fisionomie 
cadaveriche, stornassero lo sguardo gli uni dagli 
altri; che si fossarò ridotli;a; mangiarsi ‘le scarpe, 
le, custodie dei fucili, tatti quegli abiti che pote- 
vano sacrificare, senza morir di freddo, è perfino 
i putridi avanzi di midollo acidorè rancido, che 
trovavano nelle ossa disseccate e-bianche dei lupi 
morti sulla; loro strada ; che fosser: mano ‘mano 
passati per. tutte le: angoscie di una fame progres- 
siva; che fossero venuti, a quel punto di estremo 
Spossamento; che. non lascia più nemmen sentire 
nessun.acuto. dolore; che fossero, in'una ‘parola, 
tanto.vicini.alla morte da aspettarla con calma ed 
anche con un sentimento. di soddisfazione, e quindi 
senza fare nessun. sforzo per: allontanarla : che’, 
venuli a, questa terribile estremità, si vedessero 
altorniati a.pochi. passi di distanza dai! cadaveri» 
dei loro compagni distesi sulla neve 6. che;: mal: 
grado l’orribile loro stato, nessuno pensasse nè: 


‘un momento a cotesl’ultimo mezzo di prolungare > 
la sua esistenza, al cannibalismo; Se:questi.fos- 


sero fatti, veri, qual fortissima, presunzione in essì, >| 

\sontro la narrazione degli esquimali ! contro utia 

narrazione proveniente da diverse fonti e racgolta 
iversi! E. se.il cepo di questa \spedi- 


NE 


a ricorrere ai. tribunali. 

Sappiamo dondederivano.questi imbrogli. 
La trasmissione delle polizze di pagamento 
spetta al municipio ed è indipendente dal- 
l'esattore iil quale ignora se quelle furono è 
no consegnate in tempo. 

Il verificatore esamina;poscia ‘il' prospetto 
dei morosi,‘ e rion ‘siperdone più dell'esat* 
tore, ordina l'alloggio militare. 

Bisogna mettere un termine ad un disor- 
dine che disturba, danneggia ed indispet- 
tisce il contribuente. Se gliimpiegati muni- 
cipali non bastano al loro còmpito , .se ne 
aggiungaro altri, i quali regolino meglio la 
trasmissione degli avvisi. e siano pure ‘in- 
caricati di consegnare all’esattore l'elenco 
degli avvisi trasmessi nel. corso della: .set- 
timana. 

Sarebbe certamente più convenevole ‘di 
affidare allo stesso esattore l’incarico di di- 
stribuire gli avvisi, ma Siccome questa mi- 
sura non'si può adottare ‘senza modificare 
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fosse il'eapo delle spedizione stessa ‘del 1845 ;. se 
lo stesso Franklin avesse già dovuto sopportare 
tutte queste durissime vicende, puossi egli mai 
pensare che un ùvmo di tal tempra non sapesse 
ispirare ai suoi compagni la stessa forza e lo stesso 
coraggio di'cui egli già ‘aveva faito prova? E in 
questa circostanza non lroveremmo noi un’ impro- 
babilità morale di gran peso da opporre alle vil- 
lane suggestioni di alcuni miserabili selvaggi ? 

« Ebbene! tulto quel che noi abbiamo prodotto 
come'una supposizione, tulto ciò è realmente av- 
venuto: Franklin era il capo di quella spedizione, 
di cui abbiam descritti i travagli; ma, invece della 
scelta gente che lo seguì nel 1845, egli, nel suo 
viaggio dal'1812 al 1822, ‘sulla costa americana 
del'mar Polare, ‘aveva soltanto con sè tre ‘uffiziali 
ed'un' marinaio inglese (1), dei quali poteva esser 
sicuro. Il-resto componevasi di cacciatori cana- 


desi è<d’iridiani. La relazione ch'egli pubblicò è 


una delle: più circostanziate e dellò più commo- 
venti chie si possano leggere nell'immensa colle- 
zione dei nostri viaggi. Esaminiamo attentamente 
questa relazione e ponderiamone Wtte le parole: 

“x Io'non'avevo più » dice Franklin, un pezzo 
prima d’esser' ridotto all'ultimo stremo, « io non 
<‘avevo più che la‘pelle è le ossa, è lo stesso può 
« dirsi de' miei compagni; è soffrivamo acerba- 
< mente pel freddo; freddo:a cui non avrei certo 
«nemmeno falto attelizione, quando avevo ancor 
‘(1 22 dott: Richardson ; i midshipmen Back 
e Hood, il'marinaio Hepburn. E RR 
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eni, comprese. le Domeniche. — Le lettere; i richiami, 
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una legge, è*più speditivo' l’esperimentare 
frattanto .il:temperamento accennato. ©"! è 
Quanto ‘ai contribuenti, sarebbe oltremodo 
ingiusto di punirli perchè non hanno pagato 
mentre dovrebbonsi punire coloro! che diffe- 
riscono .la consegna ‘degli avvisi: Nè solo 
non ‘debbono esser costretti a‘ pagare in- 
nanzi. di ricevere l’avviso,-ma conviene an- 
che ‘prefiggere! ‘vin ‘termine ‘al versamento 
dellasomma imposta; tanto più' che ora non 
Si può ‘pagare ‘un ‘sol’ duodecimo; ma. biso- 
gna già sborsarne' dieci, ciò che'è di sensi- 
bile aggravio. to I 
Nel primò anno potevansi scusare ‘i rì- 
‘tardi; ‘ora-non- più; chè si ‘ebbe. tempo di 
‘compilate’ i tuoli è rivederli. stia 
Se ‘alla firie dell'esercizio. rimarranno! c0- 
Spicue somme ‘arretrate; le finanze avranno 
molta difficoltà ud'esigérle, e dubitiamo che 
dei ‘crediti sulla ‘cui esazione il ministro 
delle finanzefaceva assegnamentò, due terzi 
almeno si dovranno annullare, non per altro 
che per essersi di tròppo differita la compi- 
lazione dei ‘ruoli ‘è la trasmissione delte 
polizze. ' i 


SOCIETA’ DEI LLOYD AUSTRIACO 


Il Lloyd austriaco ha quest'anno ritar- 
dato di'quattro mesi. la convocazione del- 
lassemblea generale’, nel desiderio di con- 
fortare ì sbci colla promessa d'un; sussidio 
dello stato , senza del quale , non avrebbe 
probabilmente. potuto. più continuare 1 suoi 
servigi. i nat 

Diffatti nello scorso anno 1854, le spese 
superarono di molto le entrate , benchè an- 
‘Che queste siano aumentate, pel maggior 
concorso di passeggieri' in Oriente ‘e spe-. 
cialmentè nel mar Nero. 

Gl'introiti si ripartono come segue :..., 
1. Navigazione del Levautefior. 2,379,762; 45 


2. Nuvigazione del Danubio» .1,207 58 
3. Navigazione del mart Nero» 739,143 48 
4. Navigazione di Grecia, Isole 
Tonie ece, vie 328,298 Ol 

5. Navigazione dell’ Adriatico bIà 
e del Po Ul 0! », 1;341,040.11 

6. Navigazione eventuale e. ri-. Se 
morchi AGLA » 71,661 59 
Utile sulle yalute ed'aggi . -». 19,126117 
Totale fior. 4,875,240::59 


Le spese ascesero a fior. 5,824,646 43, cioè 
per la navigazione fior. 5,285;320-06 
per l' amministrazione » i 539,326 37 


Totale fior. 5,824,646 43 
cosicchè ‘le spese. avanzarono. di fiorini 
949,405 44 le entrate... .. RATA 

una perdita considerevole.;. nè a questa 
sola si restringe la.deficenza .del Lloyd nel 
1854, poichè non .sono; compresi in quella 
somma gl’interessi delle azioni, pagati nel 
principio dell' anno in fior, .160 mila, ela 
diminuzione di valore degli stabili, mobili 
ed attrezzi ‘non fu calcolata che in fiorini 


n_—rr————<" sr pezza » 
« tutte lè mie forze e tulla la salute; , .... Uscìi per 
« andar a trovare. Saint-Germain e. sollecitarne 
« il lavoro (faceva un: battello); ma quando si: 
« lrattò di aprirmi un varco fra le alte nevi, le 
« mie forze furon dammeno: Me ne tornai indietro 
€ spossulo affatto e tutto rotto perle molte volle 
« ch'ero caduto a lerra..I miei compagni trova- 
« Vansi,pur tutti nello stesso stato‘ di debolezza; 
« cacciatori canadesi. erano bensì un po’ più vi- 
« gorosi di noi, ma. talmente. prostrati ;d’animo 
« che quel loro vigore..non «ci tornava.a nessun 
« giovamento. Nessuno di Noi sentiva più l’acuto 
« stimolo della fame; eppure, non ci veniva fatto» 
« di parlar d’altro che del piacer di mangiarè;. 
« Sulla sera, ebbimo un po' d'erba sedo, ed*il 
«resto della nostra, cena furono pezzetti di cuoio» 
« riarsi. Il tratto che avevam percorso nella gior- 
« nata era di sei miglia...... Non'avendo quel: dì; . 
« trovata, erba mangereccia, bevemmo un’ infu- 
< sione di thé del Labrador (thé selvatico) e man- 
« giammo per tutta cena alcuni pezzetti ‘di cuoio. 
« L'indomani non ebbimo forza di levar la nostra 
€ lenda. Sarebbe in ogni modo stata troppo pe- 
‘« sante, perchè la potessimo trasportare; la ta-> 
< gliammo quindi e ci togliemmo, una parte: della: 
« lela per coprirci. »., Ha 


« Così, diventando ogni di più spossati, giun-- 


sero, al forte Enterprise, casipola. solitaria e de-- © 


vano precorsì i.loro compagni.» ./0/ inte 
.e_Il vedere quei volti, così scarni, del ‘dottore‘e> 
di Hepburn ci fece una profonda e dolorosa im: 


a 


solala, dove-il dott. Richardson: ed: Hepburn ave». 


gf 


90,365 42, :sopra uh capitale che oltrepassa 
10 milioni di fiorini. St 

La navigazione del Danubio è rimasta 
chiusa a cagion della guerra, e ne.provenne 
un danno rilevante alla:società, ma ; come 
abbiamo detto, ebbe un conipenso nell’ au- 
mentodella navigazione del mar Nero è del- 
l' Adriatico a cui debbesi aggiugnere l’au- 
mento del 25 per cento de’ noli, introdotto 
sino dal. mese di febbraio 1854, per supplire 
all'incremento delle spese e particolarmente 
del. combustibile, che ha costato 2;770,204 
fiorini. 

Al cospetto di una perdita .sì sensibile, 
la.società non aveva'altro rimedio, fuorchè 
adoperare il fondo di riserva accumulato in 


«dodici anni ed ascendente ad 885,048 fiorini 


e.di. porre a carico degli anni successivi la 
rimenenza di 64,357 fiorini, non meno che 


-4.160 mila fior. pagati d'interessi ed i tre 


mila di contributo perla cassa delle pen- 
sioni. 

La Società del Lloyd attribuisce la sua 
poco prospera. condizione, alla concorrenza 
delle altre società e specialmente di quella 
francese delle Messaggerie Imperiali, la 
quale dispone di mezzi rilevanti ed ha dal 
governo un sussidio di 8 milioni di lire in 
compenso degli importanti servigi ,.che ha 
assunti, ma la società del Lloyd trovasi in 
condizioni migliori per gli scali del Levante, 
ha aziende stabilite.da molti anni, ha clien- 
tela, attinenze, negozianti interessati a so- 
stenerla. 

Ciò nnullameno trovasi in male acque, 
così per averwoluto abbracciar troppe cose, 
come per le spese cagionatele dal servizio 
della navigazione ‘del Po, di cui dicevansi 
meraviglie sul principio, ed ora si parla 
con una modestia che ha tutta l’apparenza 
dello scoraggiamento. 

Per buona ventura del Lloyd, al mini- 
stero di Vienna v'è il barone De Bruck che 
è stato sùo direttore, ed ha interesse a so- 
stenere l'impresa. La società ha quindi ot- 
tenuto dal governo il sussidio di un'milione 
di fiorini all'anno ‘per dieci anni, sovven- 
zione ragguardevole, ma insufficiente, 
mai ‘avessero ‘a ripetersi nell'esercizio, pf 
rente i danni sofferti nel precedente... 

Essa conta ora 60 piroscafi della forza di 
9440 cavalli e della portata di 28,245 ton- 
nellate, il cui valore è stimato 9,380;604 
fiorini. È un materiale importante, ma-re- 
putato inferiore del bisognevole , e per ac- 
erescerlo , è stato deliberato di aumentare 
di 8 milioni di fiorinì il capitale della -so- 
cietà e di negoziare un nuovo prestito di 
2 milioni di fiorini, cosicchè tra capitali ed 
imprestiti verrebbe ad avere 16 milioni di 
fiorini. NE 
: La ‘condizione in cui trovasi la società 
del Lloyd è quella di tutte le altre cospicue 
compagniè.di navigazione. Alcuna non ye 
n'ha, la quale possa reggere, sè non è 
sussidiata dallo stato, e Specialmente al 
presente, ché tutti i mari ‘sono solcati da 
piroscafi di ‘società sussidiate, inglesi, ame- 
ricahe, francesi. 

Ma il'Lloyd corre un risico che non so- 
vrasta alle ‘altre società; ed è che col com- 
piersi;di alcune ‘principali vie ferrate che 
mettono la Germanîa in comunicazione ce- 
lere e direttacolla Francia e l’Italia, essa 
perderà parte della sua clientela. Se la strada 
ferrata del Luemagno sr fosse potuta co- 
strurre, invece che il Ticino ha ‘estinta la 
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« pressione; poichè era questa una troppo evi- 
«.dente-prova. del loro estremo spossamento. Fu 
«per essi egualmente dolorosa l'alterazione dei 
nostri lineamenti. Data! giù |’ enfiagione, non 
«avevamo più che la pelle e le ossa. Il dottore ri- 
« levò specialmente il suonò sepolcrale della no- 
«stra Voce; e mentre ci esorlava alla pazienza, 
< non.si'accorgeva che la sua voce non era punto 
e nè più forte nè più chiara..... Sul mezzodì , Pcl- 
« tier.si sentì talmonte sfinito che si mise penosa- 
s.mente a‘sedere, poi sì lasciò dallo sgabello an- 
<:dar giù snl letto per dormire, supponevam noi. 
« Per più di due ore rimase in quello stato di so- 
< pimento e. d’immobilità; noî non temevamo 
« però di peggio; Alla fine, il rantolo lo prese e il 
« dotlore, esaminatolo, ci disse che aveva! per- 
< duta'.la favella, Morì nella notte... Samandrè 
< aveva potuto star seduto tutto il giorno. Egli ci 
«aveva anzi aiutati a tritare alcune ossa; ma ve- 
« dende il disperato abbaltimento di Peltier, pure 
« avlui venne meno il coraggio e cominciò a la- 
« mentarsi di freddo ‘e d’indolenzimento nelle 
« membra. Siccome non potevamo far fuoco abba- 
* stanza per riscaldarlo ; lo adagiammo su di un 
«letto e. gli-gettammo sopra alcune: coltrì. Ma non 
< parve anverne gran pro’ e morì pur esso prima 
« di giorno. Andammo a deporre î due corpi nella 
< parte, più rimota della casa ; chè, quanto al vo- 
«« lerli.in\errare o portar solo al fiume, non ba- 
‘« starono:lè-forze di noi tutti riunite. Questa subi- 
« tanea morte dei due compagni ci riscosse e ci° 


—_* fe’ grandemente tristi. Adam , uno degli inter- 


‘« che una coperta; 


concessione, e si potesse aprire un varco 
attraverso il Moncenisio, Genova diverrebbe 
un porto nel quale una società di naviga- 
zione pel Levante potrebbe prosperare e far 
non lieve concorrenza alla società del Lloyd. 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 3 corrente viene autorizzata 
la maggior spesa di L. 30,000 alla categoria n. 25, 
malleverie dei contabili e funzionari pubblici del 
bilancio 1855 del ministero di finanze. 

Nella prossima sessione del parlamento sarà 
proposta:la conversione in legge del presente de- 
creto. 

— Con altro decreto pure del 3 corrente è stata 
approvata e dichiarata opera di utilità pubblica la 
sistemazione della via principale dell’abitato di 
Tonco, a norma del piano del progetto formato 
dal geometra Razzano, in data 5 luglio 1955 e qui 
unito, visto d'ordine nostro dal ministro segretario 
di stato predetto; ossérvate le avvertenze contenute 
nel citato yoto del congresso permanente d’ arque 
e strade. 

— S-M., con decreti del 28 settembre, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Alliaud cav. Vittorio Emilio; maggior generale 
a disposizione del ministero: di guerra , incaricato 
di fare da segretario generale, dispensato da que- 
sta carica in seguito a sua domanda, continuando 
bensì tuttora a rimanere a disposizione del mini- 
stero ora detto ; 

De Candia cav. Carlo, colonnello nel real corpo 
di stato maggiore, ora capo di stato maggiore 
della divisione militare di Cagliari, destinato a di- 
simpegnare temporariamente la carica di segre- 
tario generale nel ministero della guerra ; 

Jailler de. Si-Cergues ‘conte Umberto, maggior 
gonerale comandante la brigata Savoia, collocato 
in disponibilità ; 

Paulrier Giovanni, luogotenente nel corpo del 
{reno d'armata , promosso capitano ‘nello stesso 
corpo (secondo. turno); 

Malasagna Natale, id. id., id. id. (terzo turno); 

Ascheri Luigi, sottotenente nel corpo suddetto , 
promosso luogotenente nello stesso corpo : 

Taraglio Luigi, id. id., id, id.; 

Travaglio Giovanni, id. id.; id. id.; 

Lava Francesco Maria; id. -id., id. id.; 

Branchello Luigi, id. id., id. id.; 

Traversa Viltorio , sergente nel reggimento ca- 


e - 


nel eorpò. del treno d’armala ; 

Bozano Giuseppe, furiere scudiere nel reggi- 
mento Nizza cavalleria, id.-d.; 

Delprato Paolo, sergente nel corpo reale d’arti- 
glieria, id. id.; 

Veran Luigi, id. id., id. id.; 

Quaglia Giovanni, sergente nel corpo. del treno 
d’armata, promosso sottotenente nello stesso corpo; 

Casazza Pietro Cirillo, id. id., id. id.; 

Giordanelli Luigi, sottotenente nel corpo dei 
cacciatori franchi, trasferto nel. corpo «del treno 
d’armata; 

: Filippi. Pietro Filippo, maresciallo. d’ alloggio 
nel corpo dei carabinieri reali, promosso sottote= 
nente nel corpo del treno d'armata ; 

Prevignano Carlo: Ambrogio, sottotenente nel 
corpo dei bersaglieri , faciente parte del corpo‘di 
spedizione in Oriente, promosso a scelta al grado 
di luogotenente nello stesso corpo ; 

Calderara Luigi, ingegnere idraulico , sottuffi- 
ciale nel corpo realè del genio, promosso soltote- 
nente nel corpo reale d'artiglieria; 

Poggio Fabio, ingegnere idraulico , promosso 
sottotenente nel corpo reale d'artiglieria + 

Ghersi Pietro, id., id.; 

Ferrero Benedetto; id., id.; 

Vivanet Francesco; id., id.; 

Billia Achille, id., id.; 

Burdese Giovachino, studente di matematica, id,; 
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« preti, andò anch'esso fuor di sentimento e ciò 
« ebbe ad atterrirci tanto più in quanto che, nei 
« due giorni precedenti, pareva che avesse ripreso 
« forza e coraggio. Ed io particolarmente ne fui 
« compreso di grande amarezza , giacchè vidi che 
€ la faticosa cura di andar a raccoglier legna: sa- 
«rebbe ricaduta tutta sul dott. Richardson e.su 
« Hepburn, trovandomi io così debole da essere 
< incapace a prestar loro un qualsiasi aiuto mate- 
« riale. Amendue, del resto , Mi fecero vive istan- 
«ze, onde non mi ci provassi. Durante Ja Joro as- 
« senza , dovetti restarmene continuamente presso 
« Adam e conversar con lui, onde non dargli 
« tempo a riflettere sul nostro stato. e sostenere 
< alla meglio,il suo coraggio. La notte pure me 
« gli coricai a fianco..... Il dottore ed Hepburn 
« andavano semprepiù indebolendo e l’ultimo aveva 
« anche le membra. molto gonfie. Lungo la gior- 
< hala, rientravano spesso in casa per riposarsi e, 
< quando uno si era posto a sedere, non poteva 
« poi più sorgere in piedi, senza l’ aiuto dell’altro 
« od il sostegno di un bastone..... Adam conti- 
« nuava ad essere in quello stato di languore, in cui 
« era cadulo il dì prima, ma talora ci faceva mera- 
€ Vigliare levandosi ecamminando, come se avesse 
« ripreso un ‘tal qual vigore. Spesso però il suo 
« sguardo era smarrito eil suo parlare ineoe- 
« rente. ©. RTRT SO 

« Devo qui far osservare che, essendo noi di- 


“* ventati magrissimi., ci faceva soffrir molto la 


« durezza del suolo; su cui non avevamo stesa 


Rai 


L'Opinione, Giornale politico 


Feo 


Tavallino Giovanni ; id. , id., ora soldato nel 
primo reggimento granalieri di Sardegn?, id. ; 

Olivieri Venanzio, studente di mateiatica, pro- 
mosso sottotenente nel corpo reale d’artiglieria ; 

Defilippi Giuseppe, id., id.; 

Allasia Giovanni, id., id.; 

Tournon Ottone, ingegnere idraulico, promosso 
sottotenente nel corpo reale del genio ; 

Spinola marchese Camillo, id., id.: 

Salà Alessandro, id., id.; 

Castiati Giuseppe, id., id. 

Rizzini Catone, studente di matematica, id,; 

Copperi Giuseppe Luigi, capitano nel corpo deì 
bersaglieri, ora in ‘aspellativa , Tichiamato in ser- 
vizio effettivo nello stesso corpo; 

Ghibaudi Giuseppe Felice » sottotenente nel.10 
reggimento fanteria, ora in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nello stesso reggimento ; 

Cottura Giovanni Domenico, sottotenente nel 13 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa , id. nel 
16 reggimento fanteria; 

Sorzana Giuseppe, id.r,nel 14 id. , ora in aspet- 
tativa, id. nel reggimento stesso ; 

Bovio Carlo, soltotenente nel 16 reggimento fan- 
teria, ora in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fetlivo nel 18 reggim! fanteria: 

Dumas Vorzet Francesco, sottotenente nel '2 regg. 
fanteria, ora in aspeltativa, richiamato in servizio 
effettivo nello stesso reggimento; 

Fasce Giovanni Luigi Felice, sottotenente ‘nel 
corpo dei bersaglieri, ora in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo ne) 16 regg. fanteria: 


| 
Righini di S. Albino cav. Cesare, contabile d’ar- 


liglieria di terza classe, collocato in aspettativa in 
seguito a sua domanda per motivi di salute: 
Belmondo Giovanni, aiutante contabile di quarta 


| ‘elasse di arliglieria, nominato contabile di terza 


classe a scelta (secondo turno); 
Betozzi Ermenegildo, aiutante contabile di se- 
conda classe d’arliglieria, nominato-aiutante con- 


tabile di prima classe per anzianità (secondo turno); | 


Ruaro Antonio, aiutante contabile di terza classe 
d'artiglieria, nominato aiutante contabile di se- 


| conda classe per anzianità (secondo turno): 


Costa Casimiro, aiutante contabile di quarta 
classe d'artiglieria, nominato aiutante contabile di 
terza classe per anzianità (secondo turno); 

Belli Giacomo, aiutante: contabile di quarta 
classe del. R. magazzino delle merci, nominato 
aiutante contabile nello stesso : 

Mottini Antonio, serivano di prima classe nel R. 
magazzino delle merci, nominato aiutante contabile 
di quarta classe nello stesso; 

Toscano Giovanni, nominato scrivano di seconda 


AdcH | classe nel R. magazzino delle merci; 
valleggeri di Monferrato , promosso sottotenente | 


Corradi Carlo, caporal furiere nel 2 reggimento 


| granatieri di Sardegna, nominato veterinario in 
| secondo nel regg. Nizza cavalleria; 


Picco Gio. Guglielmo, soldato nel corpo del 
treno d’armata, nominato veterinario in secondo 
nello stesso corpo: 

Gallo Bernardo, soldato nel corpo reale d’arti- 
glieria (regg. da campagna), nominato veterinario 
in secondo nello slesso corpo; 

Sismondi Candido, soldato nel corpo reale d’ar- 
liglieria in congedo illimitato, nominato veterina- 
Tio in secondo nel regg. Savoia cavalleria; 

Lamberti Edoardo, già veterinario nell'esercito. 
slato dispensato dal servizio per riduzione di per- 
sonale, nominato veterinario in secondo nel reg= 
gimento cavalleggieri di Saluzzo; 

Balbis Felice, capitano nel 10 regg. di fanteria, 
collocato in aspeltaliva per infermità temporarie 
non provenienti dal servizio; 

Richard Luigi Enrico, capitano nell'8 regg. di 
fanteria, ammesso in seguito a sua domanda, per 
motivi di salute, a far valere i suoi titoli pel eon- 
seguimento della pensione di giubilazione ; 

Robecchi Carlo Giuseppe, -luogot. nel:regg. ca- 
valleggieri di Monferrato, id. id ; 

Goria cav. Carlo, luogot. colonu. comandante 
militare della provincia di Biella, id. id.: 

Paulucci marchesè Filippo Augusto, luogot. co- 
lonnello comandante d’armi locale presso il corpo 
di spedizione in Oriente, trasferto al comando mi- 
lilare della provincia di Biella; ; 
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« nei luoghi dove la pelle, che s’ informava alle 
«ossa sporgenti, doveva sopportare il peso del 
« nostro corpo, quando riposavamo. Il cambiar 
« di positura era un'operazione e difficile e dolo- 
e rosa. 

« Però, durante questo perioilo è Bon inteso 
« dopo che abbiamo passati: gli acuti dolori della 
« fame, ebbimo d’ ordinario goduto del’ sollievo 
« di alcune ore di sonno. I sogni che accompa- 
€ gnavano questo riposo erano per lo più piace- 
« Voli e ci mettevano quasi sempre innanzi all’im- 
«.maginazione la ridente prospettiva d’ un buon 
« pasto. Nella giornata, avevamo fatto l'abitudine 
« di non parlare che di cose poco rilevanti: talora. 
« però venivamo.anche a discorrere seriamente e 
« con calore di quistioni che avevan tratto’ alla 
« religione. In generale ci facevam ritegno di par- 
« lare dei nostri mali o della speranza di ricever 
s socco)so. Mi venne poi osservato che , mano 
« mano andavamo perdendo le forze fisiche, an- 
< che il nostro -carallere dava a conoscere ‘sin- 
«tomi di debolezza e non erano infrequenti gli 
« accessi di callivo umore. Ciascuno di noi era 
< persuaso «di saperne di più che gli altri è che 


« questi avessero bisogno del suo consiglio o del 


< suo aiuto. : 

« Così il più piecolo incidente, il cambiamento 
« per esempio di luogo, raccomandato da qualcuno 
« di noi come cosa che avrebbe conferito a qual- 
« che maggior comodo e tepore, osteggiato da un 
« altro per la pena che si aveva a muoversi, pro- 


opratulio ci faceva soffrire | « vocava spesso parole risentito ed acri. Lo stesso 
Ie “ri Ù RE ere 


Setti SAM no 


Andreis «Gio, Batt., capitono inel primo rege. 
provvisorio di fanteria del corpo di spedizione in 
Oriente (battaglione. del primo regg. granatieri di 
Sardegna), dimesso in seguito a sua domanda; 

Milliotti nobile Tito Leonardo, luogoten.. nel 5 
egg. provvisorio del corpo di spedizione.in Oriente 
(battaglione del 12 regg. di fanteria), jd; 

Villavecchia Gio. Giulio , sottoten. ‘nel primo 
regg. granatieri di Sardegna, id.; 

Buglione di Monale cav. Ferdinando, capitano 
nel 2 regg. granatieri di Sardegna, stato collocato 
in» aspettativa per jnfermità»non* provenienti dal 
servizio con decreto del 25 agosto ultimo scorso, 
rivocato e considerato come non avvenuto il di 
lui collocamento în aspettativa. 

Con deereti del 3' ottobre: 

Excoffier Giuseppe, furiere! maggiore' nel corpo 
reale d’ artiglieria, promosso’ sottot. nello‘ stesso 
corpo: 5 dgr 

Baronis Carlo, furiere id.-jd. id.:-; > 0° 

pps 


Mascarello Giuseppe, applicato della” so] 


azienda generale di guerra, ora in aspettativa; no- — 
minato scrivano di seconda classe nel corpo din 
ig ni ni R È 


tendenza militare; 3 

Monticelli Luigi, serivano della soppressa azienda 
generale di guerra, ora in aspettativa, id. id‘; 

Carena Antonio, capitano brigadiere ‘anziano 
nella compagnia guardie del corpo di S. M., am- 
messo-in seguito-a sua domanda, per motivi di 
salute,.a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione: 

Morandotti Carlo, sottoten.. nel 2 regg. grana- 
ieri di Sardegna, rimosso dal suo grado ed im- 
piego; 

Saracco Vittoria, vedova del luogoten: iù ritiro 
Emanuele Dentone, ammessa ‘a'far valere i suol 
titoli pel conseguimento di un'ennua vitalizia pene 
sione. 3 


FATTI BIVERSI 


Il giurì della stampa. Abbiamo letto nel Diritto 
di oggi un articolo in cui propone l'istituzione ‘di 
un tribunale d'onore per la stampa'periodica. 11 
Diritto poteva forse astenersi. dal citare nomi, ma 
ciò non importa : la proposta ‘è convenevole, e noi 
le facciamo plauso. } 

Strada ferrata di Voghera. ‘A. Voghera si. .è 
costituita la, società per la costruzione:della strada 


{ ferrata da Alessandria a Casteggio e Pavia. 


Le somme sottoscritte ascendono a 7 milioni di 
lire. n poro 

Fu nominata un’ amministrazione provvisorià 
composta dei signori : 

Dalverme conte Antonio — Méardi “avv. Frari- 
cesco —Radice ingegnere Severino ‘— Piatti: — 
Parina avv. Paolo deputato — Cantelli Castellani 
conte — Arnaboldi conte — Depretis avw. Agostino 
depulato. È 

Necrologia. Leggesi' nel. Giornale di Roma del 
5 corrente: 4 ? 

« Ieri mallina moriva vittima di un colpo. apo- 
Pletico il sig. abate: D. Pietro Matranga, scrittore 
di lingua greca alla biblioteca vaticana, socio or- 
dinario della pontificia accademia di archeologia, 
ed autore di varie opere di greca ed italiana eru- 
dizione. 3 1 SA! ‘ui 

« In Albano moriva ‘pure il P. ‘Francésco Lom- 
bardî , minore' conventnale, ' distinto scrittore: in 
lingua italiana e.latina , come lo!/fanno conoscere 
i molti:suoi scritti pubblicati nei periodici: e. in 
volumi:su:materie sacre e profane. »:.. Ù 
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07. STATI ITABIAM |’. 


i STATO ROMANO 11) | è! 
Il Giornale di Roma dol ‘5 cotrente annunzia 
che il morbo: asiatico è come interamente ces: 
sato; | vtr ).iba 
REGNO DELLE DUE SICILIE;,,; i 
In una lettera di Napoli del. 21 \settembre ; chi 
troviamo riprodotta nel Times, sillegge:, 
« Il re, col mezzo di un agente, G. Pescantint 
(forse Passantini) ha ritirato i suoi capitali dal 


« avveniva pure quando.volevam 
« l’altro a raccogliere legni 


arci mance l'un 
nostro fuoco; 


« giacchè nessuno di noi, malgrado l'evidente in- - 


« sufficienza delle sue forze, voleva accettarè il 
« soccorso dell'altro.. In una di. queste occasioni, 
« Hepburn fu tanto colpito. della sragionevolezza 
« della nostra condotta.che esclamò: « — Se noi 
«x ritorniamo mai in Inghilterra, io non so, Dio 
«e mio! non so verainente se potremo ricuperare 
«e il nostro buon senso. » 3 

« Quanto è consolante cosa per gli amici di Fran; 
klîn e dei suoi disgraziati, compagni il potèr. me- 
ditare su questa forle e commoventè narrazione | 
il poter ricordare che, menire tolleravansi così pa- 
Zientemente angoscie tanto crudeli , là , solto, lo 
stesso tetto, riposavano cadaveri perfettamente: con- 
servati dal freddo! il sapere, fuor d'ogni dubbio, 
che, arrivati all'estremo grado della fame, Frau- 
klin e quelli che lo seguitavano ritenevano d'aver 
passati i più gravi dolori, e si erano rassegnati a 
morire / i 1 

« Essi prevedevano infatli che, il loro fine, non 
sarebbe stato lontano. La parte della narrazione, 
relativa alla loro liberazione, che ebbe luogo l'in- 
domani, non lascia a questo riguardo, nessup. 
dubbio : % 

« Adam, » scrive Franklin, «.aveva passata upa, 
« notte assai agitata. Il suo animo era turbato da 


« lelre apprensioni di morte; ed invano ci era. 
« vam noi provati a dissiparle. Il mattino, era egli. 


« tanto abbattuto che non poleva. far parola, lo ri». 


« masi a lelto, accanto a lui, per cercar di dargli 


siti ad'Amsterdam e in America. Questo ritito ha 

‘ cagionato qin-panico alla borsa, e produsse un ri- 
basso del? percento’ sui sfondi” pubblici , come 
anche diversi fallimenti»fra:i; negozianti. » 


STATI'ESTERI 


£ > INGHILTERRA 
{ giornali inglesi ‘(ci portino un assai lungo di- 
“ scorso di lord Palmerston, pronbnciato' nell'occa- 
sono d'um’ovazione fawtagli dagli abitanti di Rom- 
sey. E un suntoidileid che si /compiè in Crimea 
da un anno in qua e la, giusta lode dei risultati 
ottenuti; ma essendosi lord Palmerston patural- 
mente astenùio da ogni indicazione: relativamente 
c\alle ulteriori intenzioni delle potenze occidentali, 
nos. abbiam che poco da estrarre.del suo discorso, 
eche.è quasi tutto relrespettivo: 
<«ilvIntofno alle’ ‘armatè; ‘il ‘ministro inglese si e- 
spresse nei seguenti termini : 3 
"© & Te armate‘alleate di:Francia,e d’inghillerra, se- 
‘ condate fin dal principio: da, una parte di iruppe 
iurche «eda. ultimo-dai--bravi sardi-che si-racco- 
mandano all’atumirazione generale; pet fa loro' di- 
‘sciplina, la loro abilità, la loro scienza ed .il loro 
“coraggio, le armate alleate hanno, dùrante dodici 
‘mesì, èîstava' per dire ‘dodici lunghi mesi, che 
ben posso chiamarli lunghi, giacchè se dodici 
mesi sono unveortò periodo nel‘tempo istorico, 
questi furono, ripieni ;-diy così.alli+fatti -che. de- 
vonoormai occupare un posto importante nella 
storia dell'Europa; le armate alleate, dico, non 
hanno, ‘durante questo ‘tempo, assediata uha sola 
città, fittaccato vuna! debole: guarnigione, ma esse 
combatteronopall’intoniro le forze militari di tutto 
quanto l'impero russo. i 
‘’« La Russia non ‘aveva nulla da temere dall'Au- 
stria, nulla. dalla*Prussià. Eta: percid pienamente 
libera dirmandar tutte:le sue:truppe alla difesa ‘di 
Sebastopoli. » naso 
Nella sua perorazione lord Palmerston ha.di 
nuòvo; proclamato, il pieno. disinteresse delle 
polenze occidentali, « Esse, non hanno pretese 
di nessun vantaggio, territoriale, od altro. e non 
tendono ché ad ‘uma sola mira: consolidar la li-, 
barià.delimondo, per la quale esse sono ‘così for- 
,letuente ‘initeressate. ‘Coll’ aiuto della Provvidenza,; 
‘esse rassodèranno sopra una base solida è dure- 
vole le future libertà dell Enropa ed i preziosi e 
permanenti.interessi, delle potenze alleate.» 
DI DANIMARCA : 
Copinhaguen, 5 ottobre. Il principe ereditario 
Ferdinando,:a' motivo del suo rifiuto di sottoseri- 
vere.-la costituzione; fu destituito. dal: comando 


generale della Zelandia e posto. d'la ‘suite del-. 


l’armata! ; 
®© Teatro, della: guerra, 

Marsiglia, 6. Notizie porlate dal Y'habor : 

< Il maresciallo Pélissiér percorre le pianure di 
Bèidar. H-lo-e 8°.corpo sono ‘disposti ‘a scaglioni 
dalla:Cernafa fino ‘al'di là di Baidar. Gl'iaglesi, i 
sardi! e dodici battaglioni turchi sono pronti a 
cooperare: Il generale Bosqdet, perfettàmente gua- 
rito, sta ;per-riprendere il.suo\eomando.* Le forti 
pioggie «Non, ritardavano, gl immensi preparativi 
degli alleati. Gli arsenali turchi, mandarono can- 
noni di ‘campagna, e da Sipope vennero migliaia 
di cariàggi* “ Pini Rain Sie ti 

« Il sultano*mandò<al iffdrestialiò Pélissier una 
magnifica stiabota,.c0l titolo: di serdar ed il bre- 
vello» d'iuna rendita‘bnnua ‘di’ 200,000 franchi. 
Sei' vapori” blòteàno* strettamente if porto di 0- 
dessa : ; TT vs», 

« Lo nofizid dibKarsfscho del 22 Sanèmbre, Le 
bocche OE Pa cavalleria, 
ernano.siate mandate. altrove. I-russi ‘traevanò sotto 
la; fortezze ;valtri, cannoni: «Omer era ‘ancora a 
Batum, plan iena ba 4 
© a‘Le'truppe turche hanno battuti, gl’ insorti di 
Tiipolli cg (Conn, Havas) 
® IN governo ‘oltomano conferì .il 


UIis 3: PASINI i » 

« qualche forza. Il dottore ed Hepburo sortirono 
« în cerca di legna. Avevano. appena cominciato 
cilistiò lavoro, quanto lo Spiro di un facile li 
«.colmò idi ‘meraviglia nè potevatio ‘prestàr ‘fede 
« alle foro orecchie ; ma poco dopo sentitono an- 
: che delle yoci e videro affatto] ticido! alla icasà 
< tre indiagi. Adamied io-avevamo solo sentito 
é gridare e venni quasi a_ temere: che..una parle 
«della casa fosse caduta addosso ai nostri com- 
e“paghi; Sinistro che non era d’ altronde impro- 
« babile. Ma il mio timore non, durò che. un 
« istante. Il dottoré Richardson venne “a ‘comuni. 
« carmi -la buona,notizia ehe ci er: capilato soc» 
« COrS 9 TUE on, questa. libera= 
« zione>-fendimbnto di gràzie al Dio ‘della mise- 
« ricordia. Quanto al povero Adam, slava così! 
« male che potè appena. capire. di che cosa si 
« trattasse. fQuiinidò iglindiaf@iu ‘editàronb, cercò (di 
« levaraf'id die [ha Won olè; sostenersi, Serizà 
« questo sorintervento della. Provvi=» 
« denza, ‘egli non avrebbe prolungata la sua esi- 
< stenza che per alcune ore, e noi stessi saremmo 
« cerlamente morti d’ inanizione fia' mon molli! 
« giorni. + PIRLA E 

« In mezzo ad angoscie così crude e così eroi- 


camente ‘portale, ci fu un uamo,.il cacciatore iro-, 
chese Michel SE doncop E. erA bito pensirp dii 
sostentarsi de’ cadaveri dei morti e fars'anchie 
uccidere i più deboli* TRAI Bilo per” 


se 


& è 


it suo progetto da feroce belvà*, 


» 


stofdelitto; quando-Michel fu'\diventato oggetto di 


Fi 


grado di maresciallo dell'impero (serdar) al gen 
‘rale Pélissier. Vari dei nostri generali furono no- 
minati bascià., Ad alcuni dei colonnelli venne con- 
ferita la dignità di bey. Il-contingente anglo-turco 
è partito per Sciumla. Le notizie d'Asia sono sod- 
disfacenti. » " ; 3 md 
Pietroborgo,:6. Gorciakoff scrive in datatdel 4: 
« Jeri ed oggi il nemico si è di nuovo fatto ve- 
dere nella valle dell’ alto Belbeck ; ma tall'avvi= 
cinarsi della notte ritornò sulle alture di Baidar. 
« Dalla parte;di'Fupatoriasmon®si. segnala nes- 
sun movimento dei bastimenti nemici, 
« dl-fuoco del'nemieo controri.forti del Nord di 
Sebastopoli è sempre lo.stesso. »..(Corr. Léjol.) 
lecso=——————F—+——+T————k6m_m>@@-o-e-ei 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 9 ottobre. Si annunzia prossimo l’ ar- 
Fivo in Genova dell’ ex-regina Maria Amalia, ve- 
dova di Luigi Filippo. Essa passerebbe a svetnare 
in:Cornigliano, ove le si sta preparando il palazzo 
Pellegrini. i 

Sassari, 6 ottobre. Da un mese ciréa non'si 
conta nè in questa città, nè nei comupi della pro- 
vincia-caso aleuno di cholera ; sono però frequenti 
le febbri. ep, sebbene facilmente si do- 


miningie $pariscano dopo. una.forte dose di solfato 
di chinina. <> ni 
I negozi sono tulti riaperti ,, e dappertutto si la- 


vora--con-molta- alacrità: Si-manca però di brac= 
cia per lavorare la campagna: .Jl contadino pre- 
tende 12 franchi per settimana, ed i proprietari 
principiano già a pagare questo salario così forte. 
Alla settimana ventura cresceranno le pretese, per- 
chè saranno maggiori le ricerche. Se non vengono 
dal Genovesato e dal Lucchese i contadini, noi do- 
«vremo lasciare le nostre terre senza coltivarle per 
mancanza di braccia. 

Si sta compilando la Statistica. dei decessi per 
casi.di cholera., éd è con sorpresa di tutti che si 
nota non poter eccedere questi decessi il numero 
di 4000. Tuttavia in una popolazione di 24 0 23,000 
abitanti, la cifra è ben comsiderevole. 

(Gazz. di Genova) 
STATO ROMANO 

Scrivono alla Gazzetta di Verona da Ruma, 2 
ottobre : 

< L' arrivo det generale -d’ artiglieria La Placè , 
ebbe per motivo il prossimo invio d’ una brigata , 
alcuni;anzi dicono” unia/divisione. 

« La santa sede hacommesso un errore, poichè 
mostrò parzialità per la Russia, è sfortunatamente 
questa parzialità si.è prodotta con fatti che:non si 
potranno negare, come , “p.‘e. j l'assenza dei car> 
dinàli* dei prelati del Vaticano al Te Deum per la 
presa di Sebastopoli, e la loro presenza alla festa 
data al palazzo della legazione russa , il giorno.di 
Sant'Alessandro Newski. 

« Molti progetti si affibbiano sa Napoleone..1lI. 
Secondo gli uni, la santa sede verrà traslocata a 
Gerusalemme, secondo gli altri:ad Avignone. Torna 
pure: in'iscena la Qettefa all’ aiutante di campo 
Edgardo Ney, 3 

€ Ma... parliamo ora di cose più positive. L'ul- 
limo/concistoro fu Iriste? Sus. saatità nominò 21 
vescovi, ma in quanto ai cambiamenti diploma- 
tici , nulla fuvvî di importante. Pio IX è deciso di 
recarsi a passare il mese.dì ottobre-a Castel Gan- 
dolfo. Sul principio gli si esogerarono i pericoli, 
parlandogli di Garibaldi che percorreva le spiaggie 
Vicine. ; . 

« Ma Garibaldi fa i tragitti da Genova a Marsi- 
glia 6 da Marsiglia;a Genova: 

‘e Gli affari di Napoli sono contràdditorii. S. M. 
Ferdinando di Borbone avrebbe ceduto alle in- 
giunzioni*della* Francia è: dell'Inghilterra. Egli 
avrebbe nominato un vero direttore di polizia nella 
persona del signor Santo Roberti, al posto del si- 
gnor Bianchini, sérittore , economista, uomo ché 
non fu mai adatto agli affari di polizia e che avea 
acconsentito a dar in prestito il suo nome alle or- 
dinanze del Mazza. 
<.&.Intanti i lavori.di fortificazione a Capua pro- 
sieguono. Sotto la direzione. d’un generale russo 
vi si inalzarono trincee intlerrà. Dall arsenale di 
nonaneroneocconii voro 


Richardson ed Hepburn, che non erano ancora 
ridotti allo sfinimento che abbiam delto; facevan 
cammino tutti i giorni con lui. Già fin d' allora 
pérò, la singolare differenza che esiste va fra la sua 
robusta apparenza ‘e lo stato di spossamento del- 
l’altra compagnia, per non parlare del suo miste- 
rioso assentarsi, avrebbe dovuto far nascere il so- 
spetto di quel che era ;/ma gli ‘animi: di tulti erano 
così lontani dallo: snaturato pensiero del canniba- 
lismo che Michel non fu punto sospettato, fino è 
che non fu visto sparare una:fucilata per di dietro 
al signor Hood, che stavasene in casa tranquilla- 
mente leggendo, accanto al fuoco. Solo dopo que- 


orrore e di timore per tutti, quando ‘egli ebbe la- 
sciato travedere sintomi come di follia, solo allora 
le circostanze della;sua condotta ‘anteriore salta- 


sono agli occhi nella ;loro spaventevole realtà, I 
(due sopravtiventi hon avevano saputo fino allora 
‘immaginarsivuta perversità così mostruosa. Era 
assolutamente necessario liberarsi da. questo mise-, 


rabile, la cui. prasenza era causa d’ orrore ed in- 


sieme di pericolo per tutti i momenti. : Il dottor: 


Richatdson, assumendosi nobilmente Ja risponsa- 
bilità di un atto, che egli non voleva lasciar pe- 
sare sopra Mepburh, semplice subalterno, fece 
Saltar Te‘cervella'all'itochese'; è la sua condotta, 
In questa circostanze; deye esser onorata dalla g@- 


sul conto di Michel, dopo che egli n° ebbe libe- 
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\Belazione presente, come lo sarà dallaposlerità. 
© | “«Le parole pronunciate dal dottor Richardson, 


€ Pietrassa (e questo ve lo dò per fatto posilivo) si tol- 


ao. 
DE 


iornale politico — 


-Sero de’ cannoni che sono stati portati a Capua e 
messi in batteria di maniera a dominare la strada 
di ferro:ela; strada della Terra di Lavoro, gran 
strada militare che viene da‘Terracina. 

« Dicesi che siasi sciolta Ja compagnia dei laz- 
zaroni. Non so,spiegarmi. come si‘possa'stiogliere 
un corpo che, militarmente parlando, non ha 
mai esistito. Quello che si dice si è, che il signor 
Mazza organizzò, non ha guarì, i lazzaroni in con- 
{raterbite, sotto il nome di Figli di MariaTeresa, 
Essi ersno 2000, percepivano due carlinî ‘al giorno, 
ma a condizione che ognun ‘d’ essi avrebbe avuto 
una. compagnia.di sei aderenti, pronti ad agire al 


| bisogno ed a sua disposizione. 


« Il giorno della festa di Piè di Grotta sfilarono 
in compagnie colle loro bandiere € coi loro. titoli 
di Figli di Maria Teresa. Partirono dal largo 
San-Ferdinarido, e si recarono a Posilippo; dove si 
faceva:.la festa‘,>passando per Santa Lucia e 
Chiaia. ». 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Balaklava, 24 settembre. 
Non sono che quindici o*-sedici giorni. il fra- 
sluono. dei cannoni era talmente seguitato, che 
sembrava continuo, le sirade erano coperte da 
lunghe file di convogli di munizioni che si affret- 
tavano'alluogo del combattimento, di truppe che 
accorrevano alla mischia, di carri d'ambulanze 
ricolmi di feriti e di morti, che tutti procedevano 
agli ospedali ed ai cimiteri. Insomma gli orrori 
della guerra tenevano. il. campo, e nelle larghe 
fosse.a migliaia a migliaia -si ammucchiavano i 
cadaveri, e talmente spessi e numerosi, che anche 
al dì d'oggi non se ne conosce il numero. Il si- 


pario calò or sono quindici giorni, al finire d’uno | 


dei giorni più memorabili della mia vita, sovra 
una scena cotanto luttuosa. F la scena seguente, 
l’attuale, comincia in modo così diverso, che in 
verità sembra che io assista non allo reale svolgi- 
mento d'uno dei più terribili drammi che la storia 
del nostro secolo abbia presentati, ma ad una tea- 
trale rappresentazione: 


E prima di tutto non più il soffocante’ calore di | 


luglio ed agosto, che inaridiva le fonti della vita, 
e riarse dal-.quale cadevano a-centinaia tevittime 
d’una terribile epidemia: L'è miti aure del settem- 
pe rendono. dolce e sopportabile Ja temperatura, 
il sole ricrea piuttosto che dar noia, il cielo è an- 
cor puro è himpido; ma non infuocato, e ib mare 
è azzurro e. tranquillo sì, che non ha alcuna affi- 


nità con quel mare che, per essere color d’inehio- | 
stro, fu battezzato col nome di Nero, e per essere | 


così tempestoso,.colsnome ironico di Eussino. Oh 
se l’aveste veduto con me questo mare. l’altro 
giorno dal convento di S. Giorgio (l'antico. capo 
Partenion) su cui sorgeva il tempio sacro a Diana 
e ovespretendono. fosse sacerdotessa Ifigenia, se 
l’aveste con me veduto dal piede di quell'alto sco- 
glio distendere il suo strato trasparente e lucido 
come uno specchio, che andava a confondersi agli 
estremi confini dell'orizzonte coll’azzurro’ della 
volta celeste, se aveste veduto aggirarsi a voi d’in- 
lorno.i volti sereni di quei monaci che ivi conti- 
nuano a risiedere ©-a pregare, inconscii, quasi 


direi, ad onta di tutti i pericoli che li circon- | 
dano, avreste voixcreduto che vicinota tanta tran- | 
quillità ed a sìtprofondo silenzio accampano an. | 
cora e tesltè combatterono con tanto accanimento | 


eserciti sì valenti.e poderosi? E che ‘quelle nere 
macchie, le uniche che si scorgevano immobili 


nell'ampio mare davanti.alla, baia di, Sebastopoli, | 1 


erano mostruose macchine di guerra, «pronte a 
vomitare dai loro fianchi la strage e la morte, .ed 
audaci al punto da assalire’ ed abbattere enormi 
torri di granito munite anch'esso di ferro e di 
bronzo ? E se voi foste stati meco mel’ tornare al 


mio'alloggiamento in vedendo tutte le-praterie ed | 


i cespugli popolati di cacciatori, che si occupa- 
vano di sterminare le quaglie e le lepri, di cui, 
tra parentesi e claudite, menavano orribile strage, 
e le strade percorse da eavalcate di piacere, fra 


rata la terra , sono di un’ importanza grande, per- 
chè accennano alla conclusione }'a' cui noi vole- 
vanio venire : « I suoi principii, mancanti dell’ap- 
« poggio di qualunque credenza alle sante verità 
« del eristianesimo , non bastavano a sostenerlo 
« in una difficile prova. I suoi compatrioti.irochesi 
« sono , in generale, cristiani; ma egli era igno- 
«rante affatto»dei doveri insegnati dall’ Evangelo 
«e la sua lunga-residenza fra gl’ indiani del sud 
«pareva avergli fatte adottare le stesse regole di 
«condotta di: questi selvaggi. » 

« Per noi, che abbiamo la fortuna di non man- 
care nè di tetto, nè di vesti; nè di cibo ; per noi, 
che scriviamo al confortante calore di un buon 
fuoco , ci guardi Iddio dal voler temerariamente 
porre dei limiti agli effetti di una disperata fame.(1) 


(1) Zeaks (uno degli ufficiali del Prince-Albert) 
vide al capo York una compagnia dil4 persone 
morte di- fame. L'ultimo sopravvissuto era un 
uomo, forte e robusto certamente\pel suo 0rga- 
nismo; ma le ossa affatto spolpate ‘che gli sta- 
vano intorno , mentre vil.suo: corpo era ancora 
ben conservato, indicavano come avesse egli vis- 
suto negli ultimi tempi, finchè gli venne anche 
meno cotesto cibo. Kennedy ha visto. sulle coste 

abrador. un vecchio che, non avendo nel- 
l'inverno più altro da mangiare, s' era ridotto 
‘a pascersi di sua moglie e de’ suoi figli. Truci 


pensieri lo perseguitarono  dappoi; ed allor-: 
quando gli si mettevan innanzi dei cibi, questa. 


prep A, 


tel 


font: 3 Hi REINER orata ki È 
cui alcune con qualche ‘gentile amazzone, e lo. 
spianato di Kamara.animato davuna intiera- divi 
sione francese che eseguiva militari evoluzioni, — 
come si usa fra gli-ozi della guarnigione, e ancor 
più in là un reggimento scozzese che si esercitava VERI 
a tirare al bersaglio, e giù nella valle di Balaklava vit 
un’orda di turchi, greci, armeni, illirici, tartari e. — 
gente d'ogni razza e d'ogni favella che facevano 
saltar mine e scogli, onde allargare il porto e-la 
strada, e circa 1,200 soldati ‘inglesi che scavavano 
un largo fosso per dare scolo alle acque, e mer- 
canti ed'ebrei chè innalzavano ‘nuove baracche 
di legno onde ingrandire il bazar e lucrare quanto 
sì può sovra le truppe alleate nel prossimo verno, 4 è da 
se voi aveste infine sentito parlare, come ‘ho 
sentito io, non so per vero dire se per celia o sul 
serio, «del.prossimo arrivo in Crimea della com- 
pagnia Meynadier, per darci un corso di rappre- se 
sentazioni teatrali, avreste poluto sospettare che a LL 
qualtro chilometri da noi stanzia aneora tutto l'e- 
sercito russo; che possiede ancora tutto il-lato set- 
tentrionale della baia ed i forti del Nord , e che i 
radi colpi di cannone che di quando in quando 
si sentono, verigono appunto scambiati tra il forte 
Costantino e-le batterie francesi, e che quei bian- 
chi. gruppi di tende che si scorgono sull’ altipiano jr e 
di Mackenzie, a noi di contro, sono appunto gli be, 
alloggiamenti del nostro perlinace nemico? Tant'è. ; 
Dopo la presa di Sebastopoli, nessuno più si pi- 
Elia alcu pensiero”del russo. Un nemico che si 
si è lasciato sloggiare di là, non incute più aleun 
terrore. La nostra. fiducia non degenera in non- 
curanza, giacchè la vigilanza agli avamposti :non 
è scemata d’un'iota, e se il nemico venisse ci-tro- - 
verebbe sempre ben preparati a riceverlo, ma i 
nostri.soldati hanno acquistato tale un sentimento 
della propria superiorità , che non s' inquietano ° 
menomamente di uno scontro con esso, E se il Ng: 
nemico non ci abbandona anche.lesue attuali po- Ls 
sizioni,:o ch'io m’inganno a partito, 0 che uno 
scontro ancora vi sarà. rave 


° ® . . . 
Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI è i 
Parigi, 9 ottobre sera. ar: 
Le flotte. alleate, composte:di.9. vascelli, 28, ya- 
pori, 9 scialuppe cannoniere , con tre batterie , 
geltarono ier mallina l’ancora dinnanzi id Odessa. 
Trieste, 9 ottobre sera. 

Costantinopoli, 1. Il contingeote turco. .va a 
Kerisch. Rifaal bascià è andato in Crimea a por- 
tare decorazioni, autografi, felicitazioni del’ sul- 
tano a Pélissier, Simpson 'e-Lamarmora. Fu desti- 

tuito il patriarca! greco. 9 È 
Atene, 5. Kalergi e Maurocordato sono dimissio- 
nari. I muovi ministri prestarono giuramento ieri, 
e sono Miaulis, per la marina, Smolenski, per la 
guerra, Siliverio, perle finanze ed “anche per'gli 
affari esteri , fino all'arrivo di Tricupi, destinato 
geni altresì ad assumere la presidenza definitiva 
el consiglio. FS 

Borsa di Parigi 9 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi x 


3p:0j0 0. 64» "64/55" 
; 412 p. 010 901» 90 20 vu 
Fondi piemontesi j 
18495 p.0j0 8450. » >» 
1853.3 p. 0/0 j 60):I-/ 0» d 
Consolidati ingl. 86 1/2 (a ; 


mezzodì) 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 4 
corsi accertati dagli agenti di cambio. ds 
Corso autentico - 10 ottobre 1855. 
Fondì pubblici e 
1819 5 0/0 18.bre —Contr. della m, ine. 85/75 25 Mi 
849 » lluglio — Contr. del giorno pree. dopo da 
4 a borsaine. 85 25 50 ) 

Id..in:lig. 85 25-p. 81.8:bre, 85/75 p. 309-bre 
1851 5.0/0, l.giug. — Contr. : della matt. inc. 85.35 
Fondi privati aa 

Cassa di comm. ed ind.— Contr. dél giorno prece. 
dopo la borsa in liq. 545 p. 31 8:bre 
“548 p. 30 9.bre 

Contr. della m. in e, 545 E 

Az, Banca naz. — Contr. della mau. in c, 1175 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
«Q dopo la borsa inc. 180. 

Contr. della matt. in e. 180; 
= u = “i - = 4 = 4 LI 
Gli è con un profondo rispetto per (questi uomini dI 
coraggiosi ed intraprendenti, con un’ammirazione ‘ 
sincera per.Ja loro audacia, con un vivo amorè it 
pel loro carattere che il nostro pensiero si riporta Red 
sui loro cadaveri sparsi,di. lontano in un deserto 
di ghiacci e ‘nevi: :Gli..è per l’ onore della lorò 
memoria ©he, în bb i gt otcasione , noi 
abbiam voluto ‘innalzare la ‘mostra "vote contro 
le vaghe asserzioni d' uomini selvaggi, asserzioni 
funeste e troppo facilmente accolte. Noi abbiamo RS 
voluto dimostrare che questo spediente del canni- ig 
balismo non fu mai, pur nelle circostanze le più 
disperate , che una_rara èccezione , mentre la re- 


gola ordinaria ci fa conoscere che le mortali strette - 
della fame furono quasi sempre sopportate con 
una maschia».e! perseverante rassegnazione. Noi 
abbiamo infine voluto ‘ricordare’; ‘ed è questo il 
più, potente, il più ‘irresistibile nostro argomento, 
che quando trattasi d” uomini civilizzati e cristiani, 
questa eccezione diventa. più che improbabile. », 
Ma lasciamo questo doloroso soggetto e facciamo 
uma’ succinta narrazione delle ultime spedizioni ; . 
che avevano‘ per' iscopo’la ricerca ‘di ‘sir John 
FrAMclifi to ni ca ge 


uit 
ricordanza gli strappava grosse lagrime 
alzando ‘il capo, si abbaridonava egli al più 
lento dolore! O razze diseredate ; “che 

fatto al cielo è qual vendetta si compie s 
stri capi! (Journal du Lieutenant Bellot, pag. 


1, (Continua). 
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OLIVERO r C. 


‘ Assortimento compito di TELERIE, CO- 
PERTE ed articoli di maglia. 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA “BASSO” 


- di FERRAMENTA ;, CHINCAGLIE ed OT- 


TONAMI ; Locale e Mobili da rimettere 


presso Luter Faissora e C., via Argentieri, n.9. | 


b d = 


GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto per la qualità della pelle , quanto 
per la cucitura a modico prezzo; guanti d’ ordi- 
nanza pei militari. 

Fabbrica vendita via della Palma, presso Piazza 
Castello, N:2;negliammezzati:Si provano sul posto, 


BALSAMO pr PRE RE 


Un, medicamento che preyenga, vinca e corregga 
quei-frequenti sconcerti e disturbi. dell’ economia 
Vivente: soliti a precedere o seguitare- le serie ma- 
lattie, mancava ancora al' novero dei moderni pre- 


‘ parati. farmaceutici. Cotali disturbi ‘e malesseri 


molto' più frequenti e nocivi. di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alli a re- 
stituire allealterate funzioni delcorpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono i' mali cagio- 
nati dalla noncurariza di questi intomodi, come le 
emicranie, le*vertigini,.il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, }"indurimento del piloro, 


gl’ingorghi della ‘milza è ‘del-fegato, gli umori | 


bianchì, l’itterizia, l' itterismo; la clorosi, le leu- 
‘corree, lè emorroidi: ma nessuno è tanto fatale e 


* frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
‘. così negletta e funesta può bea dirsi a ragione la 


causa ed origine del più gran numero delle ma- 
faùie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 


‘. Yerminazione e riesco fatale anche agli adulti a 
«motivo delle ..caltive digestioni cagionate dai non 


buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato. espressamente a. combattere. 6 vincere 
Italitaffezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
ISé ne prende a' digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.18. 
‘L'3 ogni 150 grammi 
» 6 200 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


"STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS | 


Traduzione: dal tedesco, di.P. PEVERELLI. 


‘ bollo governativo sulla firma degl 


,Prezzo L,.2..60, 


î€ «Questo libto che espone in modo chiaro e 
suceinto la, situazione politica dell’ Europa, 
benchèseritto prima della guerra; ‘trattadella 

‘questione 6tieritàle ‘con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 

«la.pubblicazione del 1° volume della storia 

«del secolo XIX dello stesso autore, del quale 

si sta pure preparando'la traduzione. 


CONFETTI 
GÉLIS : CONTE 


APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
confetti di lattato di ferro di Gélis e 
Conté; i quali permettono d' amministrare il ferro nel 
moto’ più efficace ed'aggradevole, sono stti approvati 
dall! Accademia di medicina, in seguito 2. numerose 
esperienze fatte. da. una, commissione composta, dei 
sigg. Professori Bonillaud, Fouquier, e 
Bally Presidente dell’ Accademia.—Il loro rapporto 
‘costata l'efficacia costante di' questa preparaZione ‘e la 
stà superiorità sopra tatti gli altri ferruginosi. 
Quattordici anni d° esperienza e pratica ne hanuo,con- 
fermati ji. vantaggi, ed. essa viene adoprata tutti i di i 
medici, contro la Chowosi (colori pallidi), e Anemia 
(debolezza di temperamento), e Lemcorrea' (flusso 
bianco), ec., ed in tutti i casi in cui il' sangue impoverito 
‘tia bisogno d’ elementi riparatori. 
(olQuestirconfetti: essendo ‘stati imitati grossolanamente, 
gal inventorithanno cambiato le loro marche commerciali. 
 Luerri confettl di Gélis e Conté si vendono 
‘solumente in ‘scatole quadrate, ricoperte da un' etichetta 
‘ed'un invoglio inimitabili a due colori, © sigillate con 
ua fascia color di rosa egualmente inimitubile, firmata 
del Labéloniye, depositario generale în Parigi (rue 
Villeneuve, ib Ogni: scatola è accompagnata 


truzione in /taliano ve, altra în. Francese, col 
’ Inventori. iui 
‘Trovasi in tutte le princip: i farmacie d Italiae 
da Mazzuechetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basilio , Alessandria — Serravalle Trieste — 
Mosso e Dalmas in Nizza.— Agenti generali: perl 
“vendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del 
d’Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIE, 


LA 


presso l'Ufficio dell'OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 34 


SARDEGNA 


ROMA 


Volumetto in-6° di pagine 66 | 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE' TORINESE — 1855 


\ 


(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA: 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. 


Colla dispensa 54 è compiuto il primo volume, le 
altre due incominciano il volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


N. 20, piano terzo. 
AVVISO 


Deposito delle ACQUE. ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione.a quelle di;Pyrmont, di Driburg,, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. | 


Nella stessa farmacia trovansi pure Ie acque mi- 
‘nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle; S. Omobono , 
Challes, Castrocaro, Sales; Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Teltuecio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Garlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali.stranieri che godono maggior riputazione. 


Si vende! ‘all'Ufficio dell’Opinione e ‘presso 
i principali librai: e 
- STORIA DI VENEZIA 


dal 17974sino af nostri tempi 


pi P, PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8: 
È un quadro completo della domin 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro | 


Da affittare 


UN PICCOLO ALLOGGIO 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 


Questo alloggio, che si offre opportuno 
(anto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per. 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 


| Tratro Carionano. ? (Ore 8). Andrà in'‘scena 


} 


| 


—————_—_________.___—_m_itt&-&}€&+«.«|]---iB|Ij; Lt 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEDE. OT | 
SEBASTOPOLI 
rappresentante il piano d'assedio fatto dagli I 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, | 
delle battaglie /e scontri coi russì. 
In foglio,a colore alprezzodi austr: L.1 59) | 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di } 


S. Margherita; N 1118; in Milano. i 


eipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P.— Prezzo Cent. 80. 
’————@—@—@———@<@©<@©@@@cnmm=n@ 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III: 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L, 1 95. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4/50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amminîstrazione’ trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo, stesso dei giornali di gran.formato;che 
si pubblicano in Torino alla maitina. 

Gli abbonamenti si fanno @ediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
Stampatori,N° 3, tipografia Arnaldi. 
P_i iii miu 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e da: prin: 


da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. — 3,30—-5,30 por. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim;—12,1 ,85—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria pe Genova 
Ore3,15=8,15—19,05 ant.—2,290—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova. per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3;50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Qd ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40. antim. | Ore 5,00 9,10 ant. 
» ‘1,00 .‘6,50 pomer: |: »'‘4,50. 6,15 pom. 


da MORTARA a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 


Ore 6,00. 9,20 antim.. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
>». 6,00. 8,50 pom. » 8,10 pom. ° 


da Torino a CunBo 


Partenze da Torino Partenze da Cunes 
Ore 5,10 9,35 antim. | Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. | » 2,95. 6,25 pom. 
da Bra a CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavalleri: 
Ore.6,00 10,00 antim. | | Ore:6,40/11,00 ‘antim. 
» 3,15 pomerid, | » 4,15 pomerid. 
da-Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane Ore ‘6,30 antimerid. 
» 3,00 7,10 pomer. |» 12,15 .7,10 pom. 


da Torino a PingroLo 
Partenze da Torino. | Partenze daPinerolò 
Ore. 5,00 antimerid. | Ore 7,10 antimerid.:., 
» 12,00 5,00 pom. |» 2,60 7,30 pom. 
da Torino a Novara per VER@ELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,80—11,30 antim.— 5,20 potnerid, 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05, antimerid.:—-6,10 pomerid. 
: da Novara ad Arona 


Partenze da-Novara Partenze da Arona 
Ore 5,55, 10,40. antim, |; Ore 5,00 ..9,10 ant. 
» 93,10 8,50 pom. ..| » 4,50. 6,16 pom. 


SPETTACOLI 


l’opera La Traviata. Ballo: Carmosina. 

Tsarro D'Axcexxes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita; 
La femme d'un grand homme. <.< 


| Tramro SurERA. (Ore 8) La dramm. Compagnia 


Tassani replica: Gli uccelli di rapina, con 
nuovo scenario. 


| Teatro Gerbino, (Ore 8). La dramm: Comp. 


Monti e Preda recita; Marianna la vivan: 
diera. 


| Tramro.Da San Mantixiano. Si recita colle mag 


rionette: Icarretto del ragazzo. Ballo : 
La ‘presa’ di’ Malakoff, preceduta. dalle 
sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 


Torino — FORY + DALMAZZO, Tipogiali Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


BL BROI » BASA 


3ATOIA 


PIETRO CORELLI 


‘ Sono pubblicate le dispense 119 e 120... 


Italic Noe 


_ che fanno parte del IV volume. 
GellOPINIONE diretta da C° Carron. — 


